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11 grandq a;v̂ îei>ipi§iìfe) delìa^ipr^ 
nata è senza dubbio la cottclasio-

• I l f 

*̂ne del trattato con cui là Clitria^ 
e l e s s e le proprie velleità d'oppo
sizione, TÌconosce iW 

"^ella Frància sovra il Tonldhò e 
FAnnam e al commercio,ftancesé 
concede moUi privilègi, specie in 

ne 
Ferry può andarne ben .orgo 

glioso; f i rn pero franco-indiano S 

.defini t ivamttólJ^tóSiby " " ^ ^ e l -
le piti grandi aspirazioni dellà''̂  
Frangia venne appagata. Ferry tìio-

i^é là l^ ì lina arrendevolezza^styagRi 
dinaria nei riguardi dell* indennità 
cfee par^nt y o ^ e pretendere a, 
inoiivo della parte ^ulidola SQste-

*njita dalla China neiUultimo tempo 
del Tonkino, dove fece,una> specie 
di guerra setìza la relativa dichia
razione. 

Questo risultato è unéompensp 
beri dpvutd alte Saéàìcte'd! f%#y 
c t e sempre seppe colla massima 
aBilltà alternare fa' fermezza colla 

ÉÉuardandò loltan-

ea a-Fa 
Come fu aonungM U inau-

gurazione,.del nioriumefttb^^ |̂GarÌb^ldf^ 
'̂ vi fu utìà conferenza at)pla«dita Wé 
l'On. Bovio; ìndi, la sera, vi farohtì 
due banchetti. 

-'i 

- 1 

r 

-'•'i-;^ -

isr^ 

mg 

"'?• = 

elle cose 
f:': 

arrendevole zz 
to.ailà sostanza 

t)opo Tunisi la Francia può di 
re4*0^1 di; avere acquetata anche 
utf altra delle quest|gpi ^he fbr-
mano parte del suo progrMma ' 
coloniale. 

'Per nBlTà essa adesso gùkrda 
con maggiore interesse di Marocco ' 
ejjfsfib ambasciatore Ordega tro-
vaif à{̂ {3.unto a Parigi dòpo avere' 
sollevato parecchi incidenti per as-
l!^mrpA;CpnfìnJ,SpdOr^esi con-: 

J r o le incursioni dì tribù maroc-l 
chine, cb^,,tar^e, non esistono sê ^ 

.non che nella mente del g o w n o 
;ese, proprio come i Krù-

fc|-' 
l# 

'I 

••• 'rf . ' i i^; . 

min. 
La conclnsione deiràccordo col-

.̂̂ la Cfeina lascia inoltre alla ¥ r a n -
; ^ ^ a i p ^ g i i ^ e lUbertà anche nella 
,, questione egiziana, tek^può 

avere una influenza notabilissima 
•^uìle ulteriori decisioni-del|Over-. 

no francese di fronte airtbghii-
| 4e r ra . Se tanto anche prima face

va il duro p r salvaguardarp ì 
' propri interessi in Egitto e non 

lasciare agli Inglesi di cementarvi 
il proprio esclusivo dominio, al-

' zerà adesso ben dì pi{i la voce ei 
accrescerà le.pi-pprioiìretese, giac
ché, avendo le mani più libere, a-: 
vrà il mezzo per sostenerle tìon 
maggitìliJvigore. 

Questo fatto gioverà eZiàWdiò a 
' consolidare in Francia il governo^ 

I I 
I)aU|v>C'0m6arrfi«: 
Sono già le ore quattro — e le rap

presentanza si dirigono al Liceo Fo« 
scolo al * Banchetto fraterno. » 

È un banchetto innm.enao '̂̂ .del gor. 
nW.di|ipl(i,feg^8l frequj||igJn,i?|^zzoì^ 
aj libero popolo svizzero. 

La quota è per tuttiìndistilfamen
te di qufxHfQ l%r& —ed il,gran corti
le del Liceo è occupato, sotto i por
tici î 'Vdecoratî â ^̂  e stemmi 
B̂ JUniciRMi — dft 
VOIQ che. raccolgono Ifi beltesza di-^^^ 
convitati. 

pperai) sttiàenti, giornalistfj deputa-
ti,vi4§; veterani d^rcwppoìlì cftratteri|| 
stici, re^pL,dQl|0i|^ennedÌ fagianaJjit 
ceppellq ,umfflr,m|,.^||rjbaldimi^ f̂t̂ ^ 
ì fluali 25 e,i,^^-^)im^apii^ìuftrflaa^ 

formanoĵ HP magnificila ìn,BiemQf.i. ,; 
Al momento critico — quello d^j, 

brindisi -r si alza pecj primo ,ìV{Sii(|-
paleso mutililo n^^.|^iUe, onoreyolp^ 
M]ajocqhi. e, dice, presso ^ ,poo< .̂jo?i: ^, 

de]̂ ^Q 4ire duo paroU.ffi.ft̂ AP.flisit*̂ ^ <5? 
questa solenno cerimonia; in .pnore di,j 
Garibaldi,, 1 

Io ebbi A* incarico dì ;rap|ìi^B?intare| 
a questo fraterno Jbi^nchfttto il Fasfif̂ ? 
àeMo, Dd.m£§»ff e onoraj^fj^ji^poi 
Garibaldi il. penei*inp.mUo9rel^yiiiypiii 
morìa di Alberto Mario (« ĵpJawsi) del 
quale non saprei dire se fa più storio-^ 
gr^fp della .leggenda garibaldina chê ^ 

"iài4o*«- •' • ^̂  
iV* invito dunq^e^^ ibere alla W).e|nprM 

.,ga sua e ad ,awgu^|ir^;,^i^|i il HP^P,, 
TOBta f i c c h i di qaastì cavalieri del- ; 
inumanità (4pj3tauài proÉunfirah), 
* AcGolto. da,generali battimani si alza 
quindi Ton. Cavallotti. 

Egli comincia col ringraziare dei 
saluti cortesi rìvqUigli, a nome suo 
diì sodallWèltè Marche raglia Lu-

il ntgiana che diedero aauirmcarico di 

. ^ . 

mento amministrativo o agli oroìgmì 
di S» Pi;pprazìo a di Calataìimi? 

I tu, Giuseppe Missori, vedi i! tuo 
pltiraìeìf È#,tu, va via delli JR^ouinf 

"lia paijese e pensa iaii campi santi dai 
vosgi. 
^^Otbenedetta e santa poesia delle me- ^ 

morie che senza chiasso di uf|(;iosÌtàj 

Sidniipi proyyeditori'e di rétti>ri|gSèn-
^8!a:,nbas3{ del 75 -0̂ 0 raduni f̂ ttornftgĵ  
at simularlo del grande la Vecchia 
guardia dei suoi prodi {.AT^^IOLUZÌ^, 

'lî ^̂ E se vi sono dei giovani scettici -^ 
dwe,j ;gra^^,-^xhe^demora.q.u |g | l 
glorio9Ì'a^anzi| ^ì, soM però^i^e^rt. 
dei giovani cbe m terra italiana àannfìr. 
morire da [fbrti pei santi ideali (Xp-, 

, L* orfî pre sublima quindi T opera dif 
..Garibaldi e rico^^ai tradimenti.^e le 
v̂iUÀ cN mcjè^pfiìtono il feompMDento 

10 maggio (rit,). 
• ; 
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re 
tutte le ihene e oppósìziòhi d^i 
monarchici, un governo o t t i ene 
tali^^risiiitati esso riesce a far ta
cere gli avvei'sari e acquista tropi 
pi diritti aila, gratitudine della na^ 
zione perchè questa, sentendosi 
bene ratipreseataia, non lo sorregga. 

rappresentarli alla solennità dì Pavia, 
dove in questa giornata memoranda si 
uniscono ai popoli del Ticino queUi 
del^gì). 

* Préferiace parlare qui che innanzi? 
al monumento dell*Eroe^perchè troppe i 
cose pensava allora. 

E'^^tìl^iSerp r- disse — che l* Ita-
^ ^ f - " 1 , ^ ^ - ' i 1 

lia è libera ma non è lib9rl'''là sua 
aria. 

• l ' i - . ' ' • j 

Dìfatti possono viaggiare in Italia le 
case delle madonne (;4ĵ |ìZausi) ma non 
ì penŝ ^̂  doi liberi, cittadini {^rago-

Io l'ho visto oggi pel corso; intor-, 
no ni monumento, lo sfilare delle ban-
diere: seiitii la parola di Benedetto 
Cairoli ed il mio pensiero correva alle 
memorie d'un tempo% dicova : quelltf 
Ji nóii.è,.il; ministro del re, ma il oa-

djello suo eroiche gesta. : 
Ii!o,n, Cavallotti parlò con unoslan; 

cìp ,d0gnq dellaitua mente di poeta, e 
^M^jrswo,owpu.di patriot», a alla fine 
djtìbfWiQìbeUiftai^otoost venne fatto 
segni adlun'ovasioneofliitiistastica.l 

Parlarono quindi applauditissìmi MUTJ 
sinl, (Bosio^ M^rcom )9i;Aponi: 

àohiUeBizaontdisse nobilissime pa-
TQl.e.rlundic^ndp-ili: carattere demo-
cr%̂ Ìjî p .dLel pQptìló pavese-fihp sì caln-
niò facendola.^re^ar^Jjgìo.al mllìon#l 

A questi ton̂ mero dietro altci settfr 
od otto oratòri fra i.,quali î  rappre- \̂! 
Boptantideiireduci dì Mantova, dì Fos-

*BQ5̂ ,broné, .di Veneziaj ecc. ecc. ^ 

trihluaicipio di Pavia dal canto suo, 
ospite civìloi cortese, hfi fdttì 
di- essa splendidamente ed ha coronato,,^ 
P%Ìira gàmìiriiòh iih bancbWltb al 
qtiale belino proso parte ^fcà 30'in-
vitati. 

^A^CBrìtrto sedevanotil̂ ^Éf. di Sinda-f 
co di Pavia, che aveva alla dcMm Caì-
roli, Nicotera, Manlio Garibaldi, il • 
prof Otipìadei, Criziottif^agna^Stìd^ 
altri del Gomitatoj e alla suff!siniiì|p4 
Dodn,^Bruz2eÌi|Sbx, S^rtivieì'i, Òà-vàf"̂ ^ 
li ed altri egregi. Poi ̂ MlvanOJl^tuttì* 
gli altri invitati. La tavola di mezzo 
era stata pressi dalla stampa,; Gigi Pe-
relli dalla jRì/brma, Comandini 
Lomhardiaj Turco del Bersagliere, 

Aqua passata non macina più; so
spirai ieri nell'ora che volge al desio, 
r:Ìtornandftmoae. .dJWftooolato giù por 

,1». via dello Moiinòj^dopP^'^asere 
ì stato un paio d'orette bighellonando 
sulla Montagnola. Eppure non posscl 
tacere che ho lasciatB passare pa^ 
recchia acqua, la quale avrebbe fatto 

Igjrare, 0.m'ì mulinare tutte le ruote 
ujdAllftA.mia testa, ed^avi^i polvtìrizzate 
il-'i'.^p.-^^KcjJli"-'*'- • ,,:WM"'Sr'r' . .^.\...:.'0yfW'• 

•, l.ei, riWzie rnsindandofi dòlF'uW saooo 
4» notiziette. 

i t [Le attualità, come d* aqua, non o*à 
barba di giornalista che le faccia an* 
dare, â  ritroso.' DébboMadunque, ad 
qnta.della mia bacljetta, pensare m«-
iJnconicamiSis alla fitfiiofnà giSì patì-
^ t ^ , ed= accoDtontarmiì di vedere se 
tra i massi : sgretdlati ci fosse unÈi 
gocciola dtM.inohiostro, per intingervi 
If̂  ipenna^vnnonciando: di mulinare, 
a;^aff|ftpi» ghiribiazar^. 

.-i 

(' 

Purtroppo 1 « bei casi », come di 
rcffidono ancora certuni, oi sono stati: 

%JB'àa lavate le lìriel^ire. Se per li^ 
stidrsa séttihiàna la tristezza mi Wi 
reso taciturno, vi promatto che iti 
questi giorni sarà loquace, già bébé 
da pai-ecchi giorni qui si lavora fab
brilmente por una Lotteria di Bène-
ficenza, per'•Ib Corse, e per là*Mk-
donna,:4i Siì»ntìGai 

Piovre! (parlarvi \dfllle deliborazìoni 
prese a, tamburo battente, ma siappo 
sempre 1Ì : cosa fatta capo ha, oppu^ 
rf#*- per ritornare daccapo^T#Tàcq«a 
penfsata non;fmacina. In fede mia,del-
l*ac(^Ma:n*4,pasaata pRrecchìPin. uni 
un mese ̂ i pioggia, ma adesso per^. 

, iUsole, e quasi quasi gli agri-: 
«oltori ai dolgono della siccità. 
. ?liifi^tp ,perchè il cortese ilamret 

aori creda sul Sfrio cho, in, fdifetto* 
4*Acqu8v vqglì)|.,fî r girare un muUnO ;̂ 
«... vento ,in b»rba: allf acqua... pasr^ 

:-'t ;. V EssBBse* 

Moifzte 
: ' -
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0 ancora ceflunK ci sono stati; 
ma tra giornalisti era passata là.còn-

na; rìq^a in bocca, ed \o tputo 
quanto vteiiuesce. 

Fortunatamente dopo otto giorni 
di pelosa incertezza, si può dire: u i 
« tentato suicidio » dei simpatico fi
glio deii'on. i|ep^utato Lugli lascia 
sp|rj||0 jn una' prossima ,guarig|oi^e.^* 
Ménti!^ finterà cittadinanza era,,com^f 
rò^3sa^#'pe8tb Wistè^WiSlm aìtro^ 
giovane si spezzava il cuore iii qn 
boBcfietto Sei giardino Margheriìla, e 
Vavv. Berti, una delle personalità più 
care e stimate, si toglieva la vita a 
sessantotto anni. Na aveva layora|tì 
costantemente cinquanta, per diVen\|(;e| 
uno ACII '̂̂ ei cittadini intelligenti, moM 
desti 0 laboriosi nei quali una 01^14' 
confida ed una famìglia benedice. * 

; Dimissiòhtiìhpùrtanti ' ' ' 
t^, Wqrma apunp ia che ,P ̂ , 

norevole Di Rudini diede le jiji.-
missioni da presidente della, com
missióne p S i l é p r o g é t t ò di rifór-
mfi'cùiburiàlè e provineìàìé. 

-^' 
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•jiitano della settima compagnia, il de-
/gno compagno'dV'Nicotera che non è' 
% ministro di palazzo Braschi ma il 

. - ^ 

prode combattento di Siipri. 
E Seiamit-Doda*? in lui io vidi non?̂  

il mìiiistKQ,.. ma T aiutante di Poariò 

Étu vecchio dalla grifrbart ì l f insi 
ad Antonio Mósto? Pensi a! decentra-

V:: 

Kmrtmo, Napoli :del Fracassa, lìiìẑ ^̂  
zatto della Tnhnna, Dario Papa del-
ikltaliat Ctttamati della Stefanij Ber-
sellini del Sole^ Ramperti per l'^tiigre, 
Gigi Bignami pel Pungolo, Q^aonola 
pel'Corritìre, ed altri; mancavano,di 
Milano non rdue estremi, ma i due 
ecceséuffjĵ  Secolo e Perseverariza* 

>Il| pranzo è proceduto allegramente, 
briosamente, senza ufQcidle od uffi
ciosa mueonot ia. Banditi i vini stra-f' 

- - ^ ^ • 

nie|i, al momento del vecchio Jl^ar-
saia ìlff. di .§irite<? 4' P^vìa s ì ' è 

.alzato ed ha fatto un breve, vivace 
s brindisi agli intervenuti. 
' Uft altro brindisi fece l'on. Doda, 
rappresentante di Roma, alla città di 

^^ | | l | . j Un. altro ancoràpìl^w^Cairoli, a 
'Boma; poFWine furono del rapprer 
sentante dì M'ésbiVia, § | p | à , Bpl?;̂  
goa ; del cotlega tìo'mandinì diret-
W " . - . 3 ' - - r , V ^ I^S.^i-"•-' ' 

toro dena Lombardia, che ringra-
' ziò'il'i'̂ ^Cairoli dì alcune gentili pa--
'role dette all'indirizzo della stampa; 
,̂ Ìnflrie WfU Un brìndisi d«Il* «vvocuto 

Brugnaili, e un altro di Dario Pî p^ 
direttore àeW Italict, 

Anche il suicidio ha cessato dì 
preoccupare. La folla a tale triste no-

dlìia *'^'* P^W^̂ MUa stretta ài cuore e, 
tace, i piibblicistr siino divetìtiti laeig 

^U àìkihmmèhU nelVeserciio 
i r mihi^ti'ò della g u è M dèside-

ras^he^, i-Miti[^ ^eUe j^tsuiis!^ d' e-
stàté, il Senato dìscufà almeno il 
progetto pBFgll avanzamenti del-
S'esercito o r e - v' 

l F H 

otizÌ9'''Estere I - v̂  

L - V • <• I • 

Ancora fymail ? 

La Pali Mail GazèUe.comrtim^ 
tando la dichiarazione di Madame^ 

" 1 . - 1 ^ ' ^ ' 1 '. > . . ^ ^ , 

iNovikow, la nota amica, di Glad-' 
ptoi)^,^ e^ge^etJa restaurazione del-
^ ì̂̂ Sxî kedivé Ismail, ]^jnica mezzo; 
di s^lve.z?.a per rEgìt tp, dice qbe^ 
anche Gladstone sarebbe di tale, 

-J •^-' l '-t ' 

opinione. 
. ' i ;^! 

•• ^ " • ; . 1 

!• ita che rion si nici ; sembra una 
' I - ' " r , 

può più discutere, uri destino che sV 
deve subire. I fisiologi ed i filosofi 
non.dicono più nulla, gli autori dram-

amatici sanno che il pubblicò no,n si 
,icomm*ùòvorebbe pjù, i pochi felici se 
ne sfbw^htano ed am^ano'doppiaìnente 
'̂la loro vita, ed il gròsso della gènte 
discute, senza più accalorarsi, se il 
suicida sìa coraggioso o codardo, ac-

;,,qjttanaolo per qualche caso spicciale. 
Intarsio qualche disgraziato, che a-

ISWiià tàcitaminte,e sordide cori me-
, . ; i , . . . ; ; , , : . . » ; " - , * - , [ 

• : . -n .L -

'-)-iS,f-.; 

îstìzifi per dissrttiUlàre, pensa , 
domani diranno cosi di me, eppoi l*ò-

. ^ 1 

blio : la pace che non ho conseguita 
col lavoro'é^'eon lo studjo, la ^ran» 

'quyiìtà che questi maledetti nervi 
* M L riii còhfredono è che: questo dì-

sgraziato mondo non ha. 
* 

Acqua passata... non macina, ed io 
comprendo che il lettore dice in cuor 
suo ; lasci... passare le malinconie ̂ e 
parli ?d^aUip se ne ha. ; 

Infatti l'onda dell*(jblio è già pas-
SatKulie coliÉnette della cronaca e 

Zorilla 

Corre voce di gravi notizie sulla 
situazione 'intérria della; Spagna 
giunte alle ambasciate tpf^gntiole. 

^Zorill^ sarebbe entrato nella pe-
nisolft. 

• 

. ^ 1 .' 

Conservatori inglesi 

I conservatori inglesi tennerp ^ 
^ Londra una riunione j)er decidere 
sul contegno dà tenersi tanto nella 

i questione del votq,c[Ì censura quan-
ito in quella del Bill elettorale 

Fu confermata la fiducia ai capi 
delipartito, in seguito ai dissensi 
sortì per la pubblicazione della 

,corrispqmj[pnza fra, (ord Saìrsbur.y^^ 
e lord Rahdolph Churchill. 

I conservatori temono defezioni. 

i ' tiltimo voto in Germania 
La votazione ultima sulla pro-

i lupgazione dejla legge contro i so-
\ cialisti ha prodotto vivissima ini ' 
' pressioa^, esàèndo il risultato af? 
%t49 luatteso ahch© per gii stessi 

:s9lgÌRÌ del CeiUro. 
uesta frazione ha votato pei; 

la legge, sia in vista delie conces^ 
sìoni promesse dal Cancelliere, sia 
prevedendo dopo;il discorso di Bi-
smark che presentandosi agli elet-
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tori gli uomini del Centro avreb
bero avuto poca speranza di riu
scita. 

La stampa liberale dice che la 
legge e l'attuale Reichstag furono 
salvati da dichiarazione verbale del
l'imperatore, del 22 marzo, ma 
che il parlamentarismo è perduto. 

i 

i . - -

p e 

interprete presso il Senato (7) dei vóti 
• -^ • 

del Senato. » 
Majoì^na e Gugrjfe»'* combattono 

le idee di Rossi sostenendo i prìncìpii 
del libero scambio. 

Grimaldi presenta lottato di prima 
previsione pel bilancio delle finanze 

Levaskla seduta alle, ore 5 è 50. 

B a S. It&fflf&es&to 

Ca hi?49 ilei 19e 

^ . - . ^ _ _ ^ ^ — - n - - , 

ornerà lento 

Tornata del 12 O a .:JS 

Presidenza Di Budini — Ore 2.30̂ ! 
Gagnola svolga una mozione, rotati

va al fìume Adda. La questione non 
viene «esaurita, e rimandasi J t seguito 
a mèrcoledi. 

Aannnnztasi un* interrogazione di 
Zeppw. se le monete d* oro pontificie 
abbiano corso legale nell'ex stato pon
tificio. 

Magliani risponde affermativaraen-
te, quandgì(ièn%|ecinmte,^ 900 m||? 
lesimi. 

Levasi la seduta alla 12. 

12 maggio, 
'^P^L' 

La « Ione ̂  al Teatro Lavezzo 
(P. L À.) Avendo stassera assistito 

alla prima recita della /oné, vi man
do un cenno delle mìa impressioni. 

Sebbene nella mente di moM^jn* 
digini non sia ancora sVWjjà^^a^p:^ 
membranza di una eccellente esecu-

iZione data al capolavoro del Petrellas 
parecchi anni or sono nel Teatro So
ciale. REP^credo cha il pajggonoche^ 

riìiloiràjji^èjpru»» modo a menomare 
i pregi di una buona esécùìsìone do-

_ , , rt**' . , . . rt n «K vuta specialmente alla abilità Ìàel 
Presidenza Biancnen —isiOre z i o . î  • , •• , . „ . 3 • , 3' • j 1 L'I •>, maestro Rupmck u quale, superando Riprendesi la discusione del bilancio ^^^^^^^ ,.^, •: , i » r 

. . i • t I- • gravi QimcoUà, seppe apprestare mj 
dei lavori publici. ? x ** r i. 1^ 

«. istò» - / i - j 1114 »ijn breve tempo uno spettacolo .onerai* 
-Si anproyanflf^i capUoU dalV 1 al42v. ,,,;- T^;. , \ m -i •^mmr-^rr'''"'-""-'-

j-K ..,._ V_,_,.._ ,... ! :̂c-^^ pubb !co del Teatro Ijlivezzo deve es 

- - • • ! • : • , • 

Approyansi i cap^lS.© 13 dopo rac 
comandazioni di Bomanìriy il quale 
chiede che si comprendano fra le or
dinarie le spese per alzamento delle 
corone arginali; che sì rialzi subito il 

^«Éitto d'argine*da Santa Margherita; 
a Conche senza aspettare la sisttW-^' 
«ione generale del Brenta ; che non 
si metta a carico del Consorzio il si
fone del consorzio a Conche; che ai 
eseguisca lo 8pp|amjnto dell'alveo 
del Baechìfflìoneà causa della Ferro-
•via Adrìa-Ohìoggìa secondOi^Uprt|ft--
to dagli nfìjftìlocalì approvato dal 
«ìatlio superiore. Sollecita infinetllesé» 
cuzione della legge del 1881 sulla 
«istemazione dei fiumi,; specie del Ve-, 
Bete. ( 

fienaia assiiéira .che^é-suo massimo 
-pensiero affrettare i Wv'ori idfluUai 
nel Veneto. 

Si; approvano i capitoli dal 13 al 36. 
Levasi la eaduta alle ore 7 e 15* 

4 

!*-

Torriata del i2 •^'4 

Presidenza Tecchio Ore 2 30; 
Il presidei>té*lègge la commemflt|^,,|. 

«ione di Prati. — Ceppino si associa 
a nome deV Governo. 

Eìprendesì la dìscusione del biìan« 
ciò dell'agricoltura. 

f?088i Alessandro risponde al dvscor-., 
so del mitiistro a presenta il seguji^te 
ordine del gj|^|pi;iXJia|^Sonatd^ 
mando la necessità di efficaci, prÒssi* 
mi provvedimenti legislativi, che di
fendano l* agricoltnra naxionale, invi
ta il ministro per 1' agricoltura a farsi 

sera di pieno aggràdìòiento. ,̂ 
Le parti di Ione e di Kxàxa sono 

rispettivamente disimpegnate dalle si-j 
cnore Boads Elena e Schaller Nellif :̂ 
mi fu detto che sono americanW che. 

isoltanto da pocl^ìsinesi cafearlis^plr le^ 
prime Vòlte le scene italiane: a giu-î  
dicarle dal metodo di canto, dalla» 
voce appassionata ed intonatissinia, 
ed infine dalla azione drammatica da 
esse perfettamente .-interpretata, ^W' 

i4JuopOi*jcMvenire che in breve tempo 
aWìano Sfatti rapidìsiilni progressi a 
che r arte musicale italiana abbia^ 
trovate in esse due esperte ed intel-
ligepll cultrici. La aig. Boada piacque 
riéraùetto d'|imoi;e del*Ìocondo atto 
e la signora Schaller nePdtiì to con 
Biirho. 

• , • • • " , • • ( 

Il tenore Guillaume ò un prpvetto^ 
artista che conosce tutte le risorse^ 
della scena: ha una voce non molto. 
•-.••"'•••-fij^"'' ' • - . - ' , . '̂ • • • • ^ " w ^ V ' -̂  " • ^ ^ ^ • ' ^ ; - . 

robusta ma in compenso cosLinto-

12 maggio. 
Ieri (domenica) alle ore 5 p. nella 

Sala del Municipio il conte comm. 
Gherardo Freschi, il distintissimo ha-
chicilUore, nel suo ufficio di presi
dente del Comizio agrario faceva jkU 
1* atterilc^tiditorio la presentazione 
de! dott. L. Wollemborg che veniva 
a spiegare la istituzione delle casse 
da luì patrocinate, a sistema Balfaìsen., 

V egregio conferenzìeif! veniva su-
'%itò eàlMto da vivissimi applausi. 

Un' ora dure -la conferenza e il gio
vane oratore che con gentile pensiero 
cominciò rìngrasìando il Freschi del
la ospjtalità'e della cortese presenta^^^ 
zione veniva più volte interrotto da 
applausi e 
bero limite quand'egli ebbe a Knire. 

Dai giornali d f Friuli potrete avere 
un resoconto minuzioso di una confe
renza che senza dubbio avrà una in
fluenza decisiva ^u\t,andamento ecòf? 

\ 

iòni che non eb-

22 maggio. 
Finalmente ieri abbiamo avuto nel 

piazzale del OafTÀ Comunale il primo 
concerto degli allievi del nostro Isti
tuto filarmdtico. 

Toltene alcune incertezze, prodotte 
forse dal troppo lungo riposo, il pro
gramma venne eseguito a perfeziona 
ed in modo da fare onoro ai Qlarmo 
nici cha B03tengc|0 l'Istituto ed al 
maestro che dirigo ed istrui&ce..I)qb|i:,^ 
biamo però fare ì̂̂ ^osservare che, aa 
lllatituto ha l'obbligo dì presentare" 

^-Si~, j^~=-^T' 

• ' - -

-̂ 1 

' i . * 

Bt taml «Il ffj^tìs^^.fa ® «Il |iiro-

d a r l e . — Le prove scritte dell'esa
me di hxQQnza ̂ i ^ i l | y i | ^ i | i i y u o g o 
nei gÌ5irnjye.coll'ordine seguente: 

Mércoiedi 2 luglio, lettere italiane. 
— Veufìrdi 4 luglio, lettere latine.— 
Lunedi 7 luglio, lingua greca#^^ Mer« 

^^coledi'̂ 9 luglio, matematica. 
Le prove orali corrisponde^|tti a-

vranno cominciamento dopo le scritte 
nefgiorno^che sA^fissato ffliftom-
i^ìltilie Esaminatrice. 

I Candidati agi! osami suddetti de-
H|l 

• - ^ . . . - ' • • ' r —^ y_ - C7_ I 

g|ribmico di^^questa regione, poiché là 
I t e l a iìllteìòrie diììl Casse Baffeiseri* 
si può dire ormai, a merito del Wol-
lemborg, assicurata. 

'-'^..\%,'\ 

-a 

^ ^ 

if^ Tempo fâ ^̂ i fratelli 
conti PapadqpoU presero la deternai 

^m 

• ir , - • - ' ; .? 

nazione di iicenziare^definitivamente 
. ' 

'i'^& 

parecchi contadini, alle loro dipen-
^derize. 

Il sindaco dì Marcon, sig. Berizzl 
/SÌ*interpose ed in suo riguardo ì co.* 
Papadopoli desìstettero dalla misura 

.presa, con grande soddisfazione,.del 
itsindaco e^ijllllutti, perchè a questo 
gmodo SI evitarono danni non lievi 
i^per tanta povera gente 

^^•Mr:^^. 

T.Ì2 

-Il ! • .1 

tó'-^ 
r , ^ , j _ ^ 

j ^ " . i . . > - ^ ' , 

Mcs'^miao- irr̂  Si 4^ istituita una 
Società di mutuo soccorso: e conta 
di già un discreto numero dì soci. 

. , , : /--.-. 

•T' . 

• . ^ : 'V* ' i ^ '-

^ ' ^ • ^ . 

* 
liàtà, graziosa e carezzèvole da stràp* 

Separo r applauso :;il:delirio del secondo^! 
aUo lo eseguiscs con finissima arte. ^ 

Il basso Quaranta ha disimpegnatai' 
'^^bene^Ja parM..di Burbf> neMùetto.* 
tócon Nidia. 

Alla sua p^^ma adunanza, tenutal 
nella studia comunale dì Baddlr^, per 
dichiarare costituita questa 'Società, 
vi fu gran concorso di operai e con
tadini di Morgano e delle vicine fra
zioni di Levada e Ospedaletto. Dopo 
aver dato lettura ed approvato lo sta-
tnto sociale, si passò gita nomina 
delle cariche. A preeidente venne e-
letto il sig. Roncato^fEugenio ed a 
vice-presidente Tornaghi Camillo ê ^ 
2ambianchi Luigi. 

Questa Società oltre che aver lo 
scopo del soccorso in caso di bisogno, 

^S^'fen anco quello dì far prestiti a l 
soci fino alla concorrenza di'lìrelOO 

Fra pochi giorni sa 

• e 

-L 

^ 

di tratto ih tratto i suoi allievi al [svono iscriversi presso il R. Liceo Tito 
pubblico, il pubblico del pari ha il Ì Livio in Padova dal aiorno l 5 J i aue-
dovere di tare atto di presenza, spe- sto mese al 5 del p. v.agìMOò Inclu

sive e insieme alla domanda S* iscri-
zione dovranno presentare i docu
menti relativi, 

fi"' • 

i esami di Licenza noi R. Gin
nasio, nella R. Scuola Tecnica di Pa-

«dova e nella S^i|o||i Tecnica pareg-
^fgiata.di Este avranno princijiìd p^ra 

il 2 luglio. 
Gii aspiranti presenteranno prima 

del 25 giugno prossimo al Direttore 
• ^ 

^̂ :del Ginnasio, o delle Scuole Tecni|Ji3 
la loro domaud#*corradata dei necos-
sari documenti. 

Gli esaoil i i-promozionedlfflUs. 
si del R. Lfceo e Ginnasio, delle Scuola 
Tecniche, della R. Scuola Normala 
Maschile e della Scuola Magistrale 
feoiminile coaiincieranno parimenti 
» 2 luglio e a e g ^ j | ^ | j ? r Ì Ì ^ | i ' o r -

:î 4ine che verrà stabilito dal Capo 
i^el^mlftluto. 

Potranno presentarsi a sostenere 

cialmente ìì sesso gentile*:leri per e-
semoia,abbiamo dovuto rim§iriìare,ali 
Calfè la quasi totale assenza delle si
gnore. Non sappiamo precisamente la 
causa di tale abbandono, sappiamo 
soltanto che ì fìlarmonicifepotranno • 

n-.r.i^''-3-|i^ 

lagnarsi-^4^^^ Speriamo che nei 
prossimy^pohcerti ciò non si ripeterà, 
e che le signore colla 
sapranno animare e incorraggire. 

Per quanto riguarda poi alleinsìnua-
zioni del corrispondente \* Euganeo al 
nostro indirizzo, ji |orpas3Ìamo nella 
lusinga che |n.segUìft^l'egregio , o ^ ^ 
spohdfnte in luogo di occupare il tempo 
nello spropositare sulla sttimpa tro
verà più conveniente e più utile dì 
attendere alla sua scuola. 

'-?;K;V: •-Vl.=--J.i. 

'̂;#^̂ 5 Venne sò'̂ ^̂  

M 

or&a Ve 
lénnemente celebrai?, per cura 
Municipio, un ufficio funebre in suf-
fragio della defunta Imperatrice Ma
ria Anna, che a buon diritto era la 
benefica madre di .questi luoghi. 

La Chiesa, parata a lutto, era leta' 
toralmente gremita di pò'pMbV,t,:Non 
mancava alcuna delle autoi^ità del 

t 
^^ ' 
-'j-

••• 

W^.: 

^*^^> 

• - • • I T I M : " - ^ ' -

paese. 
D. Francesco Ellero lesse una com

memorazione degna della circostanza, 
«jp^eìtOcWcon rapidi accenni alla vita 
della defunta Imperatrice e Si di fidasi 
nei dimostrare quanto vivo étser deb-

iiba'^il dolore del paese intero per il 
funesto avvenimento, dalla quantità 

.dei benefioii che essa con cuore mu-
nifico e pietoso elargì. 

Leggiamo nel Raccoglitore: 
a II dott. Leone WoUemborg dietro 

invito dei signori Montini dott. Ce-

•Il-

ikl-ili-

%i's;:k'ì-ranno riattivate fra Venezia e &^estro 
Il bàntoilo'CecchìnFìia una voceÌ|l|IÌlMie;,#^^^^ che sare, Ma^zan,,,Gra^gl^, si è recato » 

incontraronciii^^i' anno-scorso, tutto il î 'Villafranoa Padovana e vi ha tenuto 
favore del pubblico; Per disimpegnare 
questo servizio si aspettarono degli 

^appositi piroscafi, costruiti in aiodo 
ÉiatUion recare alcun danno ai canali, 
|§P^,9^tima %posizjj^ne poi, ,BÌ;.6ti|-.. 
obilirtìbbe cheHe' partMze avvenissero 

^ 

.av-..r 

-•^.•i-^- •-: r ? - ; 1 L^l 

APPENDICE 
•:--:-'----^-'l.^':.''-"-y-S' .'-.'•-'.; 

18 

melàUica e robusta: iersera era indi-
sposto sicché mi riservo di parlarner 

?i^ìnialtra corrispondenza. 
Lo spettacolo duno^ue, malgragio, lei 

solite censure fatt(8^lSì^soliti,.malciiiiS 
tèT]tti,ftèi btfono e tutto fa, credere cho| 
Il pubblico non tradira le speranze^ 
dell'impresa. & 

--•. 

!Ì 

'm^:'--' 

LUIGI ULBACH 

• W--»*T-^ 
^ ' r • • 

. ^ i i J» , 

I 1 v^'ii^^i" 
Oh! quello non è mìo figlio, non 

ò vero signore? non può essere nep-
- r 1 < - ' 

pure il vostro 7 Voi lo vedrete, lo stu-
dierete; certamente egU ha un'att i
tudine |;^goJare per, impari^g.; ma i 
libri scavano in esso un abisso. Io 
non SO quale sìa la sua vocazione. 
Pensai che gli ordini potrebbero ten
tarlo*, ma egli sì rifiutò cou ostina-
zione di entrare in-^Seminario egli 
dice che aspetta. Cosa .attende egli? 
La lettura del testamento che deve 
Bciogliére il doloroso enigma della sua 
nascita. Ma che vuol fare allora? 
Ecco ciò che ignoro e che non oso 
neppure domandaimi, tanto è lo spa
ventò quando mi sforzo di guardare 
in queU^;aairiia tétìébròsa ! 

Il sig. Emmerie sembrò stupito *ld"èì 
ritratto che faceva la sig. di Bruval 
con -voce tremante. Quel giovane mi-

;=- . i^ : ! - - . i . ' :s - i . - ' 
-r •. ^ , 

sWoh d a p p m e delle G u g U r » dalla 
iva del Carbon. 

tsangue chainpUisa avvertirmi, U pre-* 
Viene secretamente. Temo sempre che-

StìcQfyften|ià|03o non gli spiaceva-i 
vUera, qualche fiiosofica'tttra'ttiva per 
Studiarlo, quITche utiVHà pratica forse j questa ragazza non aggiunga una ver-

^ .-Ji l ] ' I l i L- • , • ' 

a dirigerlo. Nel 182t si incominciava " ' •' • 
a parlare molto dei • progressi della 
<Jons»;^^zioie. 

Il sig. Enameritì era troppo ambi 

L̂ untt pubblica cònfsìroWèà allo scopo di 
promuovere in quel Comune una Cassa* 
di prestiti. Dal brillante esito si ha 

.ragione di sperare che agli egregi Si- j 
.gnori riuspirà di dotare q u ^ paese 
della benefica istituzione ». 

.ifìi§*;M€! 
^rS.^«-' 

ffr - j : 

i 

-••I 

. •^ 

Z1080 per non essere; àlVora^mòltò di-, 
votOjiMlÊ li sospettòi^jn "Stmetfne una 

(fine ipocrisia,^©, non ,fu lontano dal 
lusingarci internamente di essere il 
padre di un giovane che tanto:;pro-
metteva. 

— Quanto a Siniepna, continuò la 
sig. d]Hf!̂ Wval che non sospettava per 
niente le riflessióni dW suo ascolTa-

1 . . • i • 

' tore, essa è sicuramente stranìoia a 
Simeone 1 É un'anima audace che il 
piacere inebbrierebba, che l'orgoglio 
spingeribbe ad ogni sorta di strava-
ganze. ftiSÌg.4ÌBrtifaW^Sote 

^ 

>r 

r-_4 

im 

i 
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a dt lei presenza le feste 
dell'impero, dello storie scandalosa 
delle grandi dame, si dilettò di sve
gliare diagli appetiti obesi affcanche-
ranno ben presto dalU mia indebolita 
autorità, gjmeona non ha il cuore 
cattivo, ma eSsa non ha il tempo di 
ascoltarlo; io 1* annoio; essa detesta 
il suo protaso friitello. La voce del 

gogna a quella cha già mi opprime, 
^^nch* essa dubita dei miei diritti so-
|pra di lei, ma non mi tormet^ta .co-

Questi/^due pover^^j-agazzi'corrotti dal 
i|iSig. d̂tiHJBruval, il quale llp: lasciò ali 
mio fi meo quali guardiani della sua 

^vendetta, matamaate allovatì da me, 
che non osavo nò amarli né rip|en-
4tó)» sono sopra una chiria fatale. Io 
vi domando, 0 signore, di pròvài'vi 
colla vostra esperienza a frenarli; uno 
di questi due esseri non ha il diritto 
di portare il vostro nome, ma è vo
stro realmente. 

Non mi resta che spiegarvi la cii"" 
costanza cheppia particolarmente mi 
dètefttìinò a farvi questo racconto. 

— Madamigella Siroeona è déssa 
I \ 

bella? domandò il sig. Emmerie, 
La sig. di Bravai sembiò molto sor

presa e punta per questa domanda, 
c h # W 8 » ^ v t W ' » ' ^ ^ ^ ' ' W t ì l e . 

Nulla ostante essa rispose: 
— Sìraeona è bellissima; tutto le 

grazie si trovano in lei, eccetto la 
grazia. 

^ . n V -! -

m 

m 

^^ Sta bane> aggiunse il sig. Etu-' 
morie sQrdtknio e.̂ noftvendo la teetaf 
come sé avesse salutato dì passaggio 
un secreto pensiero. 

La sig. di Bruval lo giiariiÒ, non 
comprese niente a questo gesto, co* 
me non aveva compresa la domanda,* 
e facendo-uno sforzo prodigiose» sopra 
sé stessa perM,terminare qi^igjcplloquìo 
che la straziava, continuò: 

—i Voi potete pesare ora la catena 
che ho portata. Io non so se vi sia 
un supplizio paragonabile a questo i 
dubbio che avvelenava tutte le mie ^̂  
speranza materna, che rompeva tut|i 
t miei slarici di tenerezza. In questi 
ultimi anni, m' accorsi chayi s1'g. di 

"BVuval, Senza amare di piùti^duera-
gazifii 6 senza esserne di più riamato, 
acquistava sopra di essi una grande 
autorità. Egli destava le loro cupidi-

î ĝie, egli aveva'ìl s^^reto dei, . teQ'i* 
zi; loro ha legato dei dubbi, che qiie-
sti disgraziati fanciulli non sanno ac
cattare con coraggio tranquillo. La 

. morto di mio marito lungi dall'easove 
j una liberazione, complicò crudelmente 

qiifllt dolorosa gitnazì^i^e. Quando 
egli senti di non avere più il All'atto 
dell'atabisiono sulla terra, il sig. dì 

gli esami di promozione nelle classi 
dei Ginnasio o Liceo alunni di scuola 
privata o paterna, pagando la ^assa 
prescritta per rammissione. 

Se negli esami avranno dato prova 
di,sR|^Otto segnalato potranno otte^ 
nere un attestltò particolare dì lode. 

.VeSt©§it®^| ^*'li'ias asaiao. — L'è- • 
strazìone a sorte degli inscrìtti di le
va della cittssef 1864 dovendo aver 
luogo nel mese di luglio p. v. il Mi
nistero delia guerra f l ^ è ^ f e l f à c e n -
za degli aspiranti all'arruolamento 
vòlbtitWì di un anno che nell'anno 
corrente la presentazione delle rela-* 
tive documsntate domande dovrà es** 
sere fatta nel mese di maggio cor
r a l e che,^|J|Truolamento dÒvi^ft^,;. 
nire effettivalnente contratto entro il 
mese di giugno successivo. 

La tassa per^iìl^arruolamentoi*ètfis-
aata anche per quest' anno a lirei,j(690 
per la cavalleria ed a liire 12D0 per 
ile altre,.%rnai|fef:deye essere pagata 
prima dell'api^uolamento e non più 
S i i ' d e l 30 giugno. 

I giovani dtiUa classe 1864 che nella 
^visita sanitaria fissero riconosciuta 
assolutamente inabili al servizio mi-
libare itt getiece, possono premunirsi 

l£?ra4SliÌhÌliSdU^^B0CUa^^ 

r I \ 

Bruval mi fece chìamar6%irQst,ò solo 
con me. 

-rn 

ié 

rè 
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Son|^.per renderyi vedova, signora, 
egli mi disse, perdettììf) il respirò. È 
iPprimo piacere che vi avrò procu
rato; ma credete ch'esso è involon
tario e cho io non c'entro per nien
te. Non vi meravigliate se presi la 
mìe precauzioni perchà niente sìa^br.u-
scamónte sconcertato dopo la mia 
morte. Voi mi avete gVurato tempo 
fa dì rispettare sempre, fino alla fine, 
l̂a mia volontà, di curvare la testa 
sotto di<'essa. Vi rammento questo 

^gjpftlUinto, signora. Una figlia no
bile si fa forse spergiura più d'una 

"volta? 
-^!. Signore, gli dissi, il faììo che 

commisi è stato crudelmente espiato» 
Se è vero chs ve ne andate quanto 
prima a Dio, tBn||t|, di comparire a 
lui dmanzi con la responsabilità dt 
una giiistizìa troppo crudele. Fatemi 
grazia ; e ditemiy^finalmente questo 

^secreto, che resterà nel mio cuore^ 
ma ohe mi permetterà almeno di es»* 
sera madre t 

(Contifkua.i 

rKp. . 
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contro 1' eventualità dì essere poi di-
<ìhìaratì abili alla leva e conservarsi 

• ^ • • • • I - ; -

si diritto al volontariato di un anno 
medianie il dflpnsìto di lire 1200. 

liasposlas «Slr©H®. —'- La- Com
missione provinciale d* appello per le 
ìmpoBte dirette nella seduta del 9 
raaggio a. e. ha ,R|̂ ,fft |̂,e le seguenti 
dec ì l ln ì : 

Ricorsi dei coniribitenii 
Accolti per intero: Zancan Bernar

do per cessazione reddito, Padova. 
Respinti: Levi Minzi Giacomo trat-

tore — i||LCoa Slichelo, affittftgjyMQ 
— Mìchelolto Pietro, idem — Schia-
von Antonio, idem — Varotto Luigi, 
idem •— Marchetti Matteo, pizzica
gnolo — Burlini Francesco, idom*^ 
Rub'ni Alessandro, idem — Bortolo 
Gìo. Batta, idftWiP^^lbertoni Ange-
lo, idem — Foscarini Giacomo, idem 
— Cirìach Luigi^ idem 5-̂ ,. Matieilo 
Gaetano, prestinaio — Zardin Fortu
nato, idem -^ Slraonptti Luigi car
rozziere- Tutti di Padova — Sartoria 
Lui 'ptfauaazi |rt*,Citt^^il^. . 

Ricorsi df.gli agenti 
Accètti per intero: Agente Sap j | | 

Padova, contro Z-inella Angelo fifffl-
tanz'iere — detto contro Sansoni G'tu-t 
seppe, pizzicagnolo — detto contro 
Scapin Pietro. 

Accolti inpdrt^>: — Agente Stip. (li 
Padova, contro Calìgori Giuseppe, piz
zicagnolo — détto contro Bosello Or-
aola, ostessa. 

Respmti: •— Agente Sup. di Pado
va, contro Sc-MaNLQ^Aiessftndro, oste. 

.!•© aSéWMo ftlamittiaial». — 

Bette contusioni però vennero dì-
chiarate di poco 0 nessuna entità. 

Wmm &l dà. -»- Bernardino riceve 
uno schiaffo da Un amico, in mezzo 
alla strada. Vibra occhiftta feroci al-
i* intorno, polmiflgge rapidamente il 
cartello alla bottega à* un ombrellaio 
' sì slancia dentro. 

.— In che pj | |0 servire il signore? 
— Sappiate che ho ricevuto uno 

schiaffo. 
— Che cosa ci posso far io? 
— Tocca a voi vendicarmi. 
— Mrt come tffNón la capisco. 
- - 0 non avete scritto sulla botte-

ga: Si fanno ripjxraiioni ? 

\ • • 

possesso della cttff; e tosto richii 
mò i fuorusciti procedendOjj^ilorjnije 
che assai piacqfjjro al popolò mode* 
neae. 

U S I f i l i ' M tutto 
I-- •-•-! —I 

' ^ 

• : ; v J = ? . 

B(»&&eitltis& dallfó §le^g0 CiwIic 
del 10 Maggio 

NancHe — Maschi NfÔ — Femmine 0 
BlM^riumtì^aal» —Bertocco Daniele 

-. fu Frane, ctirattiere, celibe, con Ber-
i ioidi Lucca fu Ireneo, casalinga, nu

bile, di Padova. 
GtiW Luigi fu Oai:)o, impiegato, 

pCelibajdi Roma, con Varagnolo Ita-
Jia di Giovanni, casalms;», nubile, di 
Paiova, 

IffiorAl. — Maude Maria fu Anto-
Jniq,j l!#lm 38, moM<:a, nubile — 

Brescianini Antonia fu Carlo, d'anni 
Tf ' i ì^ — GiirbìnOr8?:ìo fa Pietro, dì 
anni 1 — OàlCori Celèstirià di Spiri" 
àiòhe, d'anni 4^— Pasin Giuseppa 
fu Giuseppe, d* anni 44, cafftjttiere, 
coniugato —,,.Lio'̂  Giuseppe'fu Giu
seppa, d'anri1^"'S2, macellaio, vedovo. 
— Tonello PaccanoniAnha fu Aa^^^k 
nio, d 'anni^ ,^I f i^ i l^ i j^^^niu 

Tutti di Padova. 

' 4 % . 

Domenica sono intervenuti al Bersa^ 
glie N. 311 soci, dei quali : 

N. 173 riparto Mijjisia 
> 73 » Scuole 
» 65 » llibero 

Furono tirati K. 1560 colpi. 
'Xa fjf^0 © l®"S4®BS©giref©,'•^' 

JA uniamo assieme questi due perio-
-L 

dici cittadini per richiamavo su tutti 
due l*|JJienzÌone, per quanto d* indole 
'diversa. 

ta}f0'a è un periodico che si oc» 
cupa innanzi ttittó di teatri, ma chi 
Contiene anche qualche cosa di let-
terarìo, che il direttore ben si vede 
sa sciogliere bene fra la congerie di 
roba che senza dubbio deve giunger-
gli da ogni banda. Notiamo che spe» 
ciale ricordo Jn questo numaro Adato 
alla Eleòf (fra Duse, giacché vi; sonò 
pùblìcati i noti versi del dòèt. Negri 
in onore dell'esìmia artista, e quanto 
sulla serata d'addio venne scritto dai 
due giornali quotî ^^ani peliti ci della 
Città. 

Lo Stenografo indica da sé stesso 
la propria missione. Qui dove è tanto 
jQorente la società stenograQca davo 
aver pure pròspera vita questo pe
riodico che tanto si interessa dell'an
damento della proficua nobilissima 
arte. Alla parte descrittiva va unita 
adesso la tecnica, e ciò rende più 
interessante, per̂ chò^^Ù cqmplet%jj>a 
publicaziÒne che conia già dìciasette 
anni dì vita.— Le nostre congratu-
lezioni al Direttore dott. A. Negri per 
la novella vita che seppe infondare 
in questo periodico. 

compagnia ginnastica equestre, diret
ta dal signor^ Wil^iòn, chiama ogli 
aera in Prato della Valle gran nume
ro di spetiatori. Le rappresentazioni 
sono delle più attraenti e il pubblico 
applaude clamorosamente ai bravi ar
tisti. 

enta una lode speciale il signor 
Caorlì Michele, ginnastico provetto' e 
inarrivabile per i suoi esercizi alla 
Ba)'m fissa' Eccellenti pure i fratelli 
Nava. 

Acclamatissimo Miss Emma e Miss 
Giulia Pinelli. Wilson f* prodigi sul 

l^ dorso^hudo. 
Meccat^'^il'iion aoiiî jKlGm̂ vì. 
tm f r a sssfsssatnriaasibiii 

^®MI.:-*--• Ieri sera all'osteria dei 
Fàsci in Via Santa LUCÌH, certi D. G. 
efPs A., suonatori'iambuUnti, venuti 
a contesa per questioni d* interesse, 
il P. assestava d l̂ pugni all'avver-
s%rip, cagionandogli vàrie CQ|»|uaiOQÌ 
allft> testa. 

.-g"^':;'. 

Ito -ii: 

Cor màssimo dispiacere apprendia
mo che in Sassoferrato è morto il 

#prof. ^mBrl@BS6\/S.rM3i©Iltsal, nostro 
egregio concittadino, 

Nel ,18G4 eraai dato alle scene),e riu-i 
sci buon attore drammatico; scffsié' 
anche parecchi drammi e commedie 
e poesìe. 

Nel 1875 abbandonò il teatro e vea-
ne nominato Segretario capo del Co-
mune di Qfono, donde nel, 18J | passò 
appunto a Sas^ef|r|a|o ove 1 pjorto. 

Diresse in Breno: un f^ltroala di 
prìhcipiì assai libaralì £à Vd'lcatno-
nica. 

Non aveva ancora, compiuto il qua
rantesimo anno d* età. Conosceva pa
recchie lingue, era ragioniere distin
tissimo. 

Doìentrssimi dell'immatura sua fìne, 
i^mandiamo alla famigliale nostre sen? 
tite condoglianze. 

UBI pr^ i f ) e m i a 
Il Tribunale correzionale di Bologna 
condannò don Fraag^epo Chittolini dì 
Parma ad un mese Hi carcere e 100 
lire dì ammenda s^la giovane Pavesi 
Antonia, pure dWarraa, a 50 lire 
d*ammenda,i,per oEfasa al buon costu
me. ^- Questa offesa venne commes
sa dal reverendo e dalla ragazza net 
vagone d'un treno che viaggiava dà 
Parma a Bologna. 

A suo tempo noi il fatto rabJ)i|^mo 
rìfarìto, Notiamo poi che, ì gìciriiàlì 

^clericali Ì*avf3vano smentìtb, e ave
vano gridato alla calunnia e aìl-ìii' 
famia. 

Altro che calunnia! 
Ciaiio - mo^ogSo* — Il gatto 4 

^orologio del contadino chinese, un 
cronometro vivente, invariabile, "che 
giammai abbisogna delle ripara îÒJrii 
dell'orologijai<|. Tutti sanno che la 
pupljla dellllta?ze felinje si contrae 
al glp̂ pno e si dilata durante le te
nebre j ma sembra che la contrazione 
e la dilatazione segnano con tlriitl 
regolarità lé̂ ^ore del, giorno, che un 
occhio esercitato può conoscere que-
ste ultime soltanto a tale segno. Al 
mattino la pupilla è ovile, dopo es
sere stat%|jr,^t^rida nella notte; dal 
mattino a mezzodì essa ristrìnge il 
suo diametro, uno ad apparire una | 
semplice linea, e dal mezzodì alla se-
ra riprende insensibilmente la format 

fetale. Che fa il contadino chinese 
òhe non ha nò orologio da tasca nò 
pendolo nella stanza r Lgli chiede Io-
ra a questo quadrante naturale,llfOe 

;;chio del suo '^ t to . Prende i'animalo, 
gli guarda la pupilla, e secondp ,̂̂ hî  
dilatazione che essa presenta,,giudica 
rora che e —, se non durante la not

ate — almeno dall'aurora al crepuscolo 
della sera. L'econòcSia di quest'uso ò 

uncontrastabile. 

iWf^' 

^i-^. 

della politica di Fer^y. Spera che la 
Francia adotterà una politica doga' 
naie liberale, ih favore del commer' 
ciò universale. 

PsarlgS, t ^ . — In spguito al trat
tato stipuiajt,o ieri a Tzen Tsin, là 
China ritirerà subito le sue truppe 
dal Tonchìno. Dopo la firma del trat
tato Li Hung Chang diede un pranzo 
ai rappresentanti fiahcesi. Li Hung-
Chang pranzerà, stasera al consolato 
francese a Shanghai, che sarà pave
sato coi colori francesi e chìnesi. 

P a r l a i , 4 « . — VAgemialiàvas 
CfÔ nferma che il trattato franco-chi-
nese venne firmato a Shanghai, pre
via agprovaziojie del Governo chine-
se. l! trattato speciale dì commercio 
aprirà ai francesi le provincie dM-
l'iunnan, di Kuangs, e di Canton. 

Le trattative fra GranviUe e Wad* 
dlngton continuano riguardo alla con
ferenza; ma finora non vi è accordo 
aUj5|i,ne8Sun punto. 
7P«»"^lifi, i S . — Il Temps, cosi 

^riassume le busi del trattalo di rico
noscimento del protettoratodellaFran-
cirsèU'AntOTi eueyroncfiinozFis. 
sazione dei Ugà tUe ì Tonchino le 
frontiere naturali; apertura esclusi
vamente al commercio^ francese della 
provmcie d\ Ytinnam, Quangsi e Oan 
ton; impéfWo della China di conchiu-
te?.Pfe*to con la Fi ancia un trat-

ttatd di' commercio riservando alla, 
Francia vantaggi particolari ;*Éntir0 ' 
immediato delle truppe chinesì dal 
Taa^Ì|M>. ^Là Francia non reclamò 
un'indennità di guerra. Le trattative 
fra Fournìer « Libungcbane durarono 

t̂ fioltanto tre aiorni. 

j 

riro senza ilf minimo pericolo, ciò ehv 
più è meraviglioso nell'uso di questa 
Elix'r, è che si può prenderne una 
piccola e grande dose senza incomod(^-
ed in ogni situtizione e stato, 
FresKJBO aloUa B o i a g i l © !<• 8,& 

Per le cotnraissiorii all'ingrosso ri-^ 
volgerai all'Agenzia Long«ga Venezia; 
in Padova alla Farmacia Zambetl^ 
Orocivia del Santo ed alla Drogheiit*. 
del sig. G. B. Fabbris, Piazza Unit i 
d'Italia. . 3215 

A . M, D. PoNTAf^A 

^:m 
•i 

già per tredici aani primo assi -̂  
stente e sostituto ai Professori 
Virasdj e K5hu ia Vienna tiene 
aperto tutti i giorni il prqps-ioG.*,' 
binetto nell'abitazione def defunto 
Schòn con ingresso d a l l f ò V i a 
i l e i ®saie^ Mg 8 , presso lo Sta
bilimento Pedrocchi. 

d i o g i a l - g e a e r e garantite p e r 
:10 anni, e cure igieniche speciali 
'̂  della bocca. ^ ^ 

ii^m^ 
, :riV •••--• . • • j l : i - , i i i . i f ' - i : ' 

'ir 

^m»^ 

l'ira© t 8 8 4 , 

ESTRAZIONE IRREVOCABILE 
DELLA 

M 

1 

^^^•V^. ''';\^ - 1 -

• ^ i ^ ^ ^ M . / 

jt > - j j - r - _ 

•m'-' 

-V -i--' • ^ . 

jy OGGI 
' C i g l i l o m.^csère ls% r i a » ^ ^ 

T^^p.-^MPo:(hi>«gnia,eq,uji,^tj(:e.gife,. 
nastica ltalo-At|glo Americana diretta 
dall' artista Ĵ iRn Wilson darà una 
grande rappresentazione. •:-Ore 8 1|2 p. 

tsà 

» 97.32 l t2 

' * % 

!V'l^ 

Padova 13 Maggio 

Rendita Italiana 5 p. Ofi 
contanti L. 9715. 

^m corrente. . . 
fine prossimo . . 
Genove . . . . 
Banco Note. . , 
Marche, . .' . . 
Banche Nazionali. 
MoMare Ualiàno. 
Costruzioni Venete 
Banche Venete . . 
Cotonificio veneziano » 
JWmvià Padovano » 

• i =. - . 3 • ' • 

78.20. — 
2.07.1(4 
1.-23.1 [2 

» 2250 -^.^^ 

387. 
196. 
220. 
310. 

» i.?::^»S:,^^;?r;^^?ii 

[Agenzia Stefani/ 
'Wtwmm, 1 ^ . — La.^^gtasiona pO' 

polare respìnse quattro progetti ,^» 
cui quello esonerante i commessi viâ -̂
giaterì svizzeri dalla tassa cantonale 
e comunale. P^dmri iMr^^già l ibr l 
esperi sono esonerati in virtù dei trat* 
tati di comme/cìo. : ; > 

Ps&^lgl,"l;iÌ^t:?i-.-Diceai'che i co
munisti siano iutenzlonati di'fàre una 
dimostrazione il 24 corr. an!\i^prsario 
della caduta deikìipomune. Xa pre-̂ ^̂  
fattura è decisa d'impedirla. 

iBes-lfissn^^a^JI^. « Il ReicÌÌBtag^^ 
appro-yò^in terza lettera, senza mo
dificazioni, il progetto goveraaiiyp,, 
che proroga la Ugtte-coiUro# socia-
isti. Continua la discussione delle 

mozioni presentate da WindthlrSl, 
e Stpcker. 

Br«@«3lia, 1 3 . i-ii Barattieri voti 
[5758; mancano poche sezioni. La 

proclamazioue si f^Vàl'domani. 
t ^ a r l g i , « S . — ,Qrèvy ricéverà 

stamane Men t̂>r§a,,r. 
i4s1>oiBa, i s . — Un meeting re'-? 

publicano utoteatò contro \l trattato 
del^^^d^gó. 

^ o r i K i a , a s . — Ieri sì firmò i l 
protocollo fliutle che regola roìnuta-; 

i-mente le questioni sulla pesca dei 
loggiottr lungo îÌQ,. coste dalmate^^i 

istil^pe, 

C a t r o , t ^ / — Il'Mahdi ordinò 
allo sceicco Hioda di arruolare de-
•gli aderenti^ dji. prendere Dnngola e 
di marciape'tftfìndi sull'alto Egitto. 

SjoadrajitJiWi^wr (Comuni) BeacH 
svolge la sua mot'Oriè'di Bitsimo ÌTÌI 
guardo all'Egitto 0 domanda rinvio 

^.immediato di soccorsi V6iGordon,Gl,ad-
stono risponde cbe non dimenticò che , 
egli ai impegeòi:di non con<|uiatar iP 
Sudan ma che soccorrerà Gordon 1 
ciocché farà tenendo ctintitl̂ deUft dif
ficoltà del clima édeìia stagione, 

l i sud discorso fu applaudito. 
Assicurasi che la Oonferenza di Lon

dra si radunerà allailne di giugno 0 al 
principio di Luglio. 

DI DETOÌCI 

• ^ ^ . 

W 

.s-'.r..-^^- "-"••-r>"--VOrVy ;::^. ,r>" 

F. ZON, Direttore, 
àNTomo SmFANi, Gerente responsabile 

r. 

î l' 

SPEGIAUTX IGIENICA 

DEI FRàTi m i m i m DI S, PAOLO 
Goll'uso di questa specialità igie

nica sì vive lungamente senza altri 
medicamenti, senza bisogno dì farai 
estrarre sangue, rift^ìgoriscBlJhi^fbrze, 
l̂ avviva gli spiriti vitali, affila ed a-
guzza ì sensi, toglie il tremito dei 

'^nervìj diminuisce indolori della gotta, 
produce ài podagrosi un mìtiganTieWto; 
egli purgÀhl,flton(iaco di tutt,ygli u-
morì grassi e mucilaggìnosi del san-
sue, ammazza i vermi, libera da co-

^lica dopo pochi minuti, rende lieto e 
mitiga il dolore agli idropici, cura e 
gUi|!rJ|ce in un* ora le indìgesCipni ri-
sveffiìa il timpano ai sordi inzuppando 
un pò* di cotcne, purgas-il sangue e 
ne promuove là circolazione, ed è un 
perfetto contravveleno,.,eg(ììj;a'^^i me
strui alle donnoj restituisce ossia ri-
emette il colore ed il buono e belr a-
spetto; purga'insensibiimente e senza 
dolorLircon ireidosii;|i;tr<)ii</a, la feb
bre intermittente; è un preservativo* 
contro le malatiie contagiose, e un 
espediente, cioè risolve in poco tempo^r 
la mal lu iad^rvf itolo, e lo f̂  spà^' 

Autorizzata con R. Decreti 
10, 16 Marzo 1883 e 8 Febb. 1884. 

sola che abbia^^destinato, in 150,000 
biglietti 3 0 0 r r e n j i dell'efféttivi> 
More m aisr© *a,®0®, cioè: lira 
10 mila, 5 mila, 2 iniU,jOOO, 500, 
400, ^ 0 , ecc., ecc. ' -'^^^ . ,^. 

Vgm Biglietto concorre per intero 
: a iutti:^i Premi, ''' 

• ! 

Sollecitare le domande 
1 biglietti si vendono escluéivamént® 

in LODI presso il Comitato. 
In PADOVA presso la Congregazion® 

di Caritè. :3262; 

^ 

M'f^. 

Preziosa e balsaBÌca,.ÌQdiapénsabil« 
per toelette e bagni, utilissima per 
allontaniire la carie dei denti, appro-

i^M dal Corl^ipo S i t a r i o à\ Paio. 
va, praffliito.*!*!!» Società dMncbrag-
giamento nel 1883. 

Inventore.e fabbricante ABais&aal® 
Bimlg«ai!«^li| — Padova, Via dell* U-
niversilàj N. 6, 

ĵ re^ Ĵf di ogni Bottiglia l, « . 
Trovasi vendibile anche presso il 

negozio Lorenzo Dalla Baratta^ di
rimpètto al Caffè Pedrocch*. 

^^«Deposito in Veneziràll'^mpono di 
^ l ^ b M » P^nte dei B^retteri. 31C6̂  
W^?*^^^*™*' 

•tó 
Presso il parrucchiet*è Aia*. 

d i n , S. Lorenzo, N. 1090: 
Me-

l 
-•^'* . • ' • ; : ^ . 

i 

Caifa oneratore SÌDEMS hmm 
c(, UE 

. "':l}^^i 

Sl'fi. 326 
t ^ ' - ^ ' -^f* I 

L . J . ir^t^^^-. 

-W T - • ! . ' •• 

'^'^i^'. 
t^ Ita 

ì^f^i^^^^s.dii4f#*'"#^' 

13 M^AGGIO 
- L - - J - . . - r-rP-

• ! P | — : - . , • ! r | V \ 

^Elaetido nell'anno 1336 i riiàrchèsi' 
d'Esiè divenuti padroni di quasi tut« 
te le castellile terre del conudp^ .̂di,, 
Modena. Giiìdo e Manfredi dei Pii, si
gnori di questa città, conobbero es
sere, impòs^sibila di difenderla contro 
le forze degli Estegii,, e cercarono di 
renderla a buoni patii. 

La cessero pertnnto ai marchesi 
Ògllzo e Nicolò d'Ente e ai loroIdÌT 
•scendenti, e n'tìkter^.U terra di Car-

: pi e il cast^Ho d i ^ . Felice. 
; Manfredi Pio, per dare esecuzione 
: al trattato, fece eleggere dll popolo 
• di Mìì̂ llna a ligìls^ î 1 marinili E-

stensi ; e nel di 13 maggiot Obizzo 
accompagnato dai suoi, dalUi nobiltà, 
dalle sue genti d* armi, incontrato dai 
Pii e dai più ria()étaiaiMttadiRÌ, 

I fra le maggiori acclamuzioui, prese 

" • " 0 ; 
iv 

^ w "Eorli , t«.;r#IttiVeu»-Yor&^s 
Heraidi^a^ da H^ipHong; Una co
lonna francese, inseguendo i pirati 
annannUi e chinesi ritiratisi verso la 
Snontagnà di Quahgyen, sostenne 
accanito combatiimanto. — Duche-
sne, comandante della colonna, ri
portò tre ftìrite. 

I^oBnira, t ® . — Il rlmeV ha da 
Shft«gl|il H corr. : Oggi venne fìr^' 
coato a Tien Tsin un trattato fra il 

. .1.1-' ' j i -

capitano Fòurnier e LuUiff Chanff. La 
China riconosce il protettorato della 
Iraaaia sul Tonkiho'é'fAnnam colle 
frontiere attuali. Le parti cORUaeĉ lJ 
regoleranno le questioni relativa alla 
polizia delle frontiere e aife° dogane. 
Le Provincie di Kuangsi, Canton e 
Ypìl im si apriranno al cpiftmercìo 
universule con condizioni da discu
tersi ulteriormente. La China non 
paf2;ht»rà nessunH indennità. 

liontliipa^ t » . — li Times appro
va il trattato concluso tra là Francia 
eMa Chna: lo dice un gran successo 

y^ - -

r ' - . - : -

I L i ; -

il'-. 

[•^-::'-
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i^£j?35^ 

^tò: 

.: 1- V 

m:^^^'. 

• pi? 

mediante rEortlontylon Zulln rirnéciioinuo-1-?^ 
vipsimo, di meravigliosa 0 sicura effio'acia. ìj^^lA-

Wrczs,& l i . U M A a l Usae^sae. 
\-la^,FW^y^W^i vende presso tutte le Farmacie. -̂ -̂ ^̂  
Pér'Htìproàts^ A Introzzi, di MilanG 

propritìtarì o j reparatorì delriilcrisoiitylon. 
Pev csspva cprli d* averlo gè- ^^^ 

niùro esiftere sopra ogni astuc-
ciò la segHtìuta liroìa 

ATTESTATI 
Egregio, Sig. :2^ul%n^ 

Il vostro tccellonto specifìio pei calìt ò totfìlmento esnunlo, v3 pre^^o man-
darmenis cinquanta flacont Pusiso dirvi ìntatiio cha rìe^c*a mùr.nic:uiitjNLtì. 

DistintanieuttSBalutimdovi •m^K^S^^ 
Geno^U^ ̂ 0 Marzo i8SH Chimico Jf'hrmàcista 

^:^j.^^^:^^^^^t^ e^^^^^S^. 
' • ' ^ • " 

1^-7.-1 

mr:!'' 

J^orelìasccu^S Luglio iS^'r. 

: - ' — -

son 

Tormtsnlato orrentlaniento pr^r iia cnltrt prt'Un piemie o^ (^F-nirìio invanopl^?? 
ni mezzo ner liberarmi da tanto spasimo, rir-oryj uiritnamenut Hi h r̂n\ff<jjMVfek 
itt/ion J)ojio salì 4 piornì elJbi lOr sotldisfaziono di libcirarnu airaUuda '^t'i^^ Ki^ 

dolore? essendosi i l colio dol tuttotestirpato .,̂ ,. ,.,.,.. 
^ Taiito mi premo dire p.̂ |VrqU**;lU^ A IAOTO 

Sìfrnori e prr rendere magg'i^'^riiiGntedl pubblica ragioiio 1 :̂  so uii;a utifìia 
iUlV^:t'7'isoncpìo7i ( o n l a massima etmia péì>ott^i;. 

JPi^ioia^ 2i Giugno js^ss. Conti* CARIBO ZOKZI, 1 
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- . r " ^ •• per l'Estero si ricevono esclusivamente premXJfANTONI ê Qj, Eue Faubourg, S^ Parigi 
in Milano presso A. NI e Ĉ  VS della Sala, N. 16. 

e in 
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FARMACISTA IN LEGMaÒ 
•• r , 

In soli (re giorrWpenfetta guarigi&ne dèi C 

- < 

4^AJ.'-^ 

PER USO DOMESTICO 

Agenzia lóhgega, Venezia; al dettaglio 
in Padova alla farmacia ZarhbeìU ed alla 
drogheria G. B. Fabris, Piazza Unità d'I
talia. 

mi 

e da s ' , 
UtfVi 

' I 

-te,-Tale rifpedio supera tdtti quelli firiò àà ora conosciuti, per|il pregiò specia
lissimo che nella sua com^SlMoftè hon énlr'ario aostaiiKe Icò^rÒlivé e quindi non 
produceIjolore né alcun «^|j^(ìi'coty|lé||i,er!l;e. 

Dttposito in PADOVA presso il («agazzino CJòk-^tólfii» e farrhacia. - ^ I r L E -
GNAGÓ presso l'inventore,'e nello frincfpalij^|àrtóac!tì tt»)»»* 

• | . : . ^ v ^ . ; ; ^ ^ . ^ . _ . . . . _ . -
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PEEMIATA ACQUA FERRUGINOSA 
-;L - ' - . : - ; 

I -r 

' : 

:.5flt~-B'dll 

ìwer© p e r © r g e i s t e r c qualun 
que metallo. unin:ieriti da carrozza, orna 
menti dà ènlésa a L. ®. 

AQUA. 
•FERRUGINOSA 
ANKICA FONTE 

Distinta fcon 'Medaglie alle Esposizìonfltilano; 
Frftncoforte s/'m d88i, e t r i està i882. 

Sì spedisce dalla l l i re ìe l t t iae «insila 
ff"©»**© 0as Bt'??B!ei» dietro- 'vagUa postale. 

> 

flOO bottiglie aijuft 
vetri e cassa . , 

I ' - - ' 

! 

•50 bottiglie acqua 
' ' e cassa . . 

'• . L ÀÀ. 
. ' I • -

A , ' 

care è 
zo L. ÌJ^&. 

aie per mar
nare la biancheria. Prez-, 

. .. ,> 7.50 r - ^^"^ 
Casse e vetri si possono- fonderia àil© 

steflso prezzo affrancate finora Brescia a l'im
porto viene restituito con vaglia postale. 

Il direttore ift. i l é r i 

A c q n à d e i r i S r e n i i t a infallìbìie 
'per ladistruzione dei Cimicî  serve am
mirabilmente per Ietti elastici, ed altri 
mobili, ciò che non può assolutamente 
ottenersi colla polvere. Prezzo la botti
glia Cent. B 

In ff'i»«ì«ìiwa deposito principale preS8<> 
yAgenzia della jFo/î e rappresentata dal sig. 
"tliì'pfìO Antonio^ Piazzetta Pedrocchi, N. 5 ^ 
A, e presso iaUitta Pianeri Mauro eiC. e alle 
far):̂ â |DÌe GoVneito, Bernordì Durer e Bac
chetti. W^^ 

WSSSSEM 

asja 
:-s;sic*'. 

BrsMSiltore is toaiaBie®. Premiata. 
invenzione per rimettere a nuoj.p.4:,pjt;o, 
r^Jgentp, U,rame, il bmnzoW^^ 

metallo. Qent; 5® alla bottìglia. 
J ? - ^ * ; ^ ' ^ ,- L. f i J j Ti -ili' I TLE^STLI i J 

- I 

4 • ! 

r J I - « r ^ . 

[ • 
r I .WffinÌpEr'ssa 'W.lÀj^Cà.M^ I jBlf i ' t si 

;4L%t;Banòre6entànzaiyerÒomune di Peio nej Trentino dichiara che l'acqua ferragi-
nosa della rinomata Tonte di Pejo, è la sola Vera ed Unica 4? .̂ questo Coitìune, essa 
viene smerciata dal solo déUbèrtório lipfor; jJe^ZdWj^ Verona'. 
. QiiQsVacqua ftìi'ftìgihbsa a detta dei.^Agnor» Med]gij^RÌ44iftJa>'> per la gìuata pm-: 
^étrzrot̂ q degìiialcaUp^ p4r la r ì c c t ó a ^ 

l e S Col sapone a! 
fiele si leva qualsiasi ìjiacchia^^da qualun^ 
que stoffa di lana cotone ecc. Prezzo.centi* 
dO al pezzo. 

22 Ytìigìiòre, più pronto e sicuro 

E E 
'a€>l'9'A!\.€i^E & ^mll& OS^A 

;T;F--,T:I:?-^^' . 

carbonico che la consèrva inalterabile deve prefeiirsi a qualsiasraltra acqua ferruginosa 
uniga per la cura a domiciiìo ifl*̂ â ^̂  déndtóinl'trtMfìcct Fonte, non esiste in quésto 
Comune. *- • f: 

' ••[iiì'^!^ 

i n\ 

> I, 
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1 -, -

' I 

Clif àésràera fare uri'^ottima cura deve ^>sser\t^^^HÌf pfboV^l| 
ITIUa porti V, EtticUeta coti in^preasovi il tjimbr,o cìsclusivo déti.Cóir 
mune di PejÒ^^-Iq^presa Luigi Bellocai:i, Verona 

^ lia-Hoppreaentanza Momunale 
^omèchm mmm^.Mjt'^ comune (Sindaco) i ^ i C | f s a n o y f t J ^ . 
Bei^'Mìaut| Qi&.nmanai Casanova Girolamo (consiglieri) — Benve
nuti rietloi Gregori iPranceisco, Mirini Matteo,*Comino SaSV'̂ dcli'l, 
Vincenzi 'Giuseppe (Kappfltentèìnti). 

_- ' ' , , . • - • 

De>q|iHtgerteràle presso IM^presa Sv, a^^I^^^ Verona. Vendita al minuto 
' • * " ' " " ' " * 3974 

I. 

p e r M®®lilil senza bisô w 
gno dì operaflè'cotffutta fecilità ognuno 
può lucidare le proprie mdlSiliB. PféìW 
della bottiglia Cent. @®. 

Dire ogni sorta di cristalli, vetrerie ecc. 
Getìt. >v 

£* -1 

a Cent. 
a. per ièraàc; 

'-: •^... , - y - . ' : — I 
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0|if©t»e 
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' ^ L^by i i tw^M^ . f -
^ Cén|,^,^w,^., 
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presso tutti i signori farmacisti di Città e Provincia 
L - I 

Liti :.. 
;.|^^^ì^«?JT«;-|1F^^L^f=-È^Vf^£T 
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Distilleria a Vapore 

U. BOTOH e l 
Mmmì 

« !%' k 
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30 MEOAILIE 30^ 

eiag, oro Parigi 18Ì8 
Meiag. oro Mi'aBo 1881 

• 

ì i 

Amaro fli FeUina 
Eucalyplus 
Monte Titano 
Arancio di Monaco 

Assortimento di Creme ed altri 
iquon fini. 

• Diavdìo ^ 
Colombo 
LìquSré della Foresta 
Guaranà 
San Gottardo 
Alpinista italiano : 

Sciropfi^fiÉcénlrati a mB*'^^ P̂ *̂  ^'^'^^ 
Deposito del BENEDIGTINE dell'Abbazìa df 

m 
. ^ p p i ' e s e i s t a i i i e ' Ì 0 I?asS©T» 

•-.jì'iSjfei, 

^'camp. 

-h 

L'esito felice ottenuto da niolfràtrni da 
questa porteite^,ytìcèllaiiea, coll'espe-^ 
rimetitO fatto d'ordine del Ministrò della 
|ffeltra, ha risoltbì^^inventore lirpòrto in 
Còmitiercìo acciò che il piibbiico pì3ssa 
ĝSd'ét'e di questo sìétto ritrovato^ 

Esso preserva dal tarlo tutti gli, og-. 
getti in LanerieJ ̂ fJliccieTie,. Panni d'ogni 
genere, Tappéti *ecc. con una spesa mi-
tissima.ilrezzo L. l.^fll ^Ic^tì^rahde ; 
cent. ®® pacco piccolo. 

1̂ 

,Po-
liitazioni, 

ScroMe, HeujnatistììO— -Sputi sangui^ 
ani, T I S I incipienti., ,„ 

Preparato nella prepiaLa Farmi^fli.̂  p . 
FaBlKonl, Piacenza^ via al pijqjipo, 3. 

"D^posxio geMvoXe per VtìilidM'esso 
^^?^MANZONr'eq.,:Milar^, v i a p n a l a -
la, 16 — RotTJj, stessa casa, viV di Pie
tra, 91 -^ Nappìi, PifeÈzà' Mlinioipio, An-̂  

lo Via P. E.ImbrJani, 27».̂  n> 
Gucjrtiorsi, dalU oontmffazioni 
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Mauro è C., Cornetto e ifané^H. 2Ì9 
B)|M^ 
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'Pamteelil^rl éì FraraeSfò 
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1 e «lelt'E^ter 
i jJ X J O * ^ POLVERE 

ftiii P Ì 3 0 s p e c i a l e 

da Cw° P A ¥ , PROFUMIERE j 

Parigi, 9, jRue de ìa Paicc^ 9, Par^:'" 
I -

.-^j^,'?t, 

Vendesi presso A. MANZONI e C , Milano, Roma e Napoli. 

• i -

ton 
a 

^ 

Lo Stabilimento balneare di L E ^ i q a 4 # K ' o , ^ ^ l'̂  Maggio al 1 ' Ottobre, ed il 
flcliale SlMlimento ftlp^no del VETRIOLO dal^t^Giugno al 1« Settembre. 

Si fa ouia di bagnFe bibita d'acque ferruginose — rameico — arsenicali,Uè quaU 
)niche. ricostituenti, solventi e. sedfitivé, fiòncf«ipi:^digi08a efìlcaoia terapeu^lfa^.neìle 
nemie malattìe delle donne, della pelle, e dei sistema nervoso, e furono daU illustre 

prof^ jsWe^RTH, cbé:ne fece raualisi, dichiarate pressoché Ma^Sela©. ,^^^^^ 
B'uUimà stazióne ferroviaria è Trento, e da questa cUià si arriva a Levico m meno 

di due ore a messìo di. equipaggi e corriere postali. 
A! Vetriaìo si accede col mezio di cavaVcaWré. _ . , « • . . 
PH Rf̂ gno d'Italia, e pei p r p i i^aMpi delli^Monarchia Austro Ungarica, la Società 

balneare tiene unj;g:^Eieraìe,Jpo9Ìto^d'acque: da bibita tanto forte che leggiera presso 
il farmacista sig. Carl«» CJlKs|»ìfesia î;| di Trento. 

Dalia Direzione deUs Sooeià Balneare. 
Levico» 20 Aprile 1884. 

folli, Polsini-£(• I I 

L a nti miGia di i 
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Pren\xata con medaglia d*oro alle E^pùstziom'''d%^ot'dè^Mx e '^àCFràncofo'rU 
w h^^ w-m— — — •fl-iFTn^T^np^nW^Z^^^^^^ 
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Unici nappres,per VItaUa\€.PIETRASANTAeC. rMlano Via Carlo Alberto,% 
I • • J ^ jq ri! . V K n L ^ - j -r-r-f-n — 

^ n • V ^ j ^ ^ 4 
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Non occorre bucato né stiratura, resistano a'qualunque sodttinme. Bixsia pulire con 
acqiià^freàcastm tiepida e sapone, operazione che 'og'riunq'nijò eseguire. .Per le '^macchie 
r i s t e t t i , é f ^ P^ìirWìbsirPj eco-, si usa ilPSapttU© I W ^ I T espressamente fabbri-
catoy adoperanda,,unR forte spazzola. 

PRÊ tM PEE«.OZ»NA: ; rà.mm^''"''^^^^ itt^"^ 

Per commissioni rilevanti sconto da comenitH' 

3104 '̂ Vendita presso i principali Merciai e'G'yncaglieri 
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